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    LYRICS


     


    mio zio chissà...


    batto i denti...


    ho due pesci...


    PLUTODÌ


    scroscio d’acqua...


    si resta senza parole...


    pazienza mattutina...


    PICCOLA ASTRONAVE

  


  
    


    mio zio chissà


    chissà dov’è finito


    era così


    era così


    presente


    un’icona


    con la sua bella


    testa di cazzo

  


  
    


    batto i denti


    sul collo


    della bottiglia


    come un vampiro


    che sbaglia


    vena

  


  
    


    ho due pesci


    nell’acquario


    uno mangia e s’ingrossa


    l’altro mangia ma


    è sempre uguale


    giocano dopo mangiato


    s’inseguono a scatti scivolano


    uno sull’altro


    ridono


    spengo la sigaretta


    li dimentico

  


  
    


    PLUTODÌ


     


    chissà se


    capita


    un giorno che


    il giorno non c'è


    come ninfomani


    ci nutriremo di voi

  


  
    


    scroscio d’acqua


    schiuma


    l’asfalto

  


  
    


    si resta senza


    parole


    senza lingua


    senza corde vocali


    pesci


    in una casa


    senz’acqua

  


  
    


    pazienza mattutina


    le tende del


    meriggio la corrida


    de la noche nudo


    es mi corazón


    se ti penso

  


  
    


    PICCOLA ASTRONAVE


     


    salgo nel chiosco


    per un caffè


    vetrata spaziale


    un caffè perfetto


    scendo nel mondo


    circospetto
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